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RISULTATI PRELIMINARI* 

RIASSUNTO 

Nella presente nota vengono illustrati i risultati preliminari di una prova su 15 cloni nucellari di limone di 
provenienza americana ("Frost Eureka .. e .. Frost Lisbon .. ), sarda (<<Rifiorente locale .. ICSIN L 1, ICSIN L 11, 
ICS/NL 12, ICS/NL 13, ICS/NL 14 e ICS/NL 19) e siciliana ( .. Femminella comune .. ICP/NL 2, .. Femminello 
Messina» SAA/NL 482, «Femminella siracusano .. ICP/NL 2 e ICP/NL 3, .. Femminella 209 .. SAAINL 483, 
"Conti nella .. ICP/NL 1 e "Dosacoll ICP/NL 1) al fine di mettere in evidenzia il loro comportamento bio· 
agronomico e produttivo nell'ambiente della Sardegna. 
Fra i cloni saggiati la selezione .. Conti nella .. ICP/NL 1, pur non avendo una elevata vigoria, é degna della 
massima considerazione, perché produce frutti con una alta resa in succo, scarso numero di semi e pez· 
zatura commercialmente ben accetta. 
Interessante si è dimostrato anche il clone di provenienza siciliana «Dosaco .. ICP/NL 1 il quale, pur con 
una produttività non molto elevata, ha caratteri merceologici pregevoli. 
I due cloni americani .. Frost Eureka .. e .. Frost Lisbon» sono molto interessanti sia per la alta produttività 
che per tutti i caratteri considerati. 
Infine, tutti gli altri cloni saggiati, pur avendo singolarmente dei caratteri non sempre ottimali, sono da te
nere nella debita considerazione, specialmente le selezioni locali 19 e 12, in vista di uno sviluppo ed amo 
modernamento della limonicoltura della Sardegna. 

RESUME 

Recherches sur del IIgnées nucellaires du citronnier en Sardaigne. Resultats prelimlnaires. 

Dans cet exposé on été illustrés les résultats préliminaires d'un expérience regardant quinze lignées nu
cellaires de citronnier de proveniance américaine (<<Frost Eureka .. et «Frost Lisbon»), sarde (<<Rifiorente lo· 
cale .. ICS/NL 1, ICS/NL 11, ICS/NL 12, ICS/NL 13, ICS/NL 14 et ICS/NL 19) et sicilienne (<<Femminello Co
munell ICP/NL 2, «Femminello Messina .. SAA/NL 482, «Femminello Siracusano .. ICP/NL 2 et ICP/NL 3, 

• Consiglio Nazionale delle Ricerche. Ricerca collegiale coordinata per il Miglioramento Genetico degli 
Agrumi. Pubblicazione n. 56. 
Comunicazione presentata al .. Colloque sur l'agrumiculture", Algeri, 25·29 aprile 1982. 

Assistente di ruolo. 
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«Femminella 209 •• SAA/NL 483, «Continella» ICP/NL 1 et «Dosaco» ICP/NL 1, afin de mettre en évidence 
leur comportement bio-agronomique et productif en Sardaigne. 
Parmlles lignées analysées, la sélection «Continella .. ICP/NL 1, bien que n'étant pas trés vigoreuse, méri
te la plus grande consideration, car elle produit des fruits à haut rendement en jus, nombre IImité de pé
pins et callbre bien accepté commercialment. 
La sélection de provenance sicilienne "Dosaco .. ICP/NL 1 s'est également révélée intéressante car, mal
gré una productivité peu élvée, elle présente des caractéres commerciaux intéressants. 
Les deux lignées américaines .. Frost Eureka" et «Frost Lisbon .. sont toutes intéressantes tant en vertu de 
leur haute productivité que pour toutes les propriétés considérées. 
Enfin, toutes les autres sélections étudiées, bien qu'elles présentent isolément des caractéres qui ne 
sont pas toujours excellents, doivent étre tenues en consideration, particuliérement les sélections loca
les 19 et 12, en vue d'un développement ed d'une modernisation de la culture du eitronnier en Sardaigne. 

SUMMARY 

Prellmlnary results on the performance of lemon nucellar lines In Sardlnia. 

In thls paper are reported the results of a 5-year research on the biological, agronomical and productive be· 
havior,of 15 lemom varieties growing in Sardinia area, coming trom U.S.A. ( .. Frost Eureka,. and .. Frost Li
sbon .. ), Sardinia ( .. Rifiorente locale .. ICS/NL 1, ICS/NL 11, ICS/NL 12, ICS/NL 13, ICS/NL 14 and ICS/NL 19) 
and Sicily ( .. Femminello comune,. ICP/NL 2, «Femminello Messina .. SAA/NL 482, «Femminello siracusano» 
ICP/NL 2 and ICP/NL 3, «Femminello 209 .. SAA/NL 483, .. Continella .. ICP/NL 1 and .. Dosaco .. ICP/NL 1). 
Six varieties namely .. Frost Eureka)), .. Frost Lisbon», .. Conti nella .. ICP/NL 1, .. Dosaco» ICP/NL 1, "Rifioren
te locale .. ICS/NL 12 and lCS/NL 19 were proved to have some good characteristics as for as the average 
yield, juice percentage of fruiI and seednumber per fruit are concerned. 

Nell'ambito di una ricerca collegiale coordinata per il «Miglioramento genetico de
gli agrumi)), l'Istituto di Coltivazioni arboree dell'Università di Sassari già dal 1969 
ha impostato alcune ricerche relative alla valutazione di cloni nucellari costituiti 
da materiale di propagazione proveniente principalmente da Istituti di ricerca ita
liani e stranieri, al fine di controllare il comportamento nelle zone agrumicole sar
de, in vista di una loro maggiore diffusione e per la sostituzione delle varietà loca
li non molto pregiate (Crescimanno F. G. e Milella A., 1966; Crescimanno F. G. e 
Milella A., 1973; Deidda P., 1979). 
Tali ricerche sono anche giustificate dal faUo che in molte zone della Sardegna 
l'agrumicoltura ha fatto registrare, dal 1950 in poi, notevoli incrementi di superfi
cie accompagnati da un rinnovamento (anche se parziale) dello standard varietale, 
e che tale espansione è tuttora in atto (Milella A., 1972). 
Per quanto concerne la coltura del limone, nonostante la sua diffusione sia al
quanto limitata, la presenza in Sardegna di vecchi cloni locali ben ambientati, ru
stici e con buone caratteristiche merceologiche dei frutti, ci ha spinto, anche 
nell'ambito del Progetto Finalizzato «Miglioramento delle produzioni vegetali per i 
fini alimentari ed industriali mediante interventi genetich, - sottoprogetto «Limo
nen, all'isolamento di quelli più pregevoli ed al loro confronto con cloni di prove-
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nienza siciliana ed americana (Crescimanno F. G. e Milella A., 1973). Tutto ciò in 
previsione che la Sardegna, nonostante l'attuale superficie limonicola sia di pochi 
ettari, possa inserirsi a fianco della limonicoltura di altre Regioni, i cui impianti 
sono da parecchi anni falcidiati dagli attacchi di «Mal secco» (Phoma tracheiphila 
(Petri) Kanc et Ghik), contro il quale, sino a questo momento, non sono stati sele
zionati portinnesti del tutto resistenti (Baratta B., De Pasquale F. e Somma V., 
1979; Crescimanno F. G., Somma V. e Calabrese F., 1973; Russo F., 1973, e 
1976/77), e che, peraltro, non è ancora molto diffuso in Sardegna. 

MATERIALE E METODO 

La ricerca è stata condotta presso l'azienda sperimentale dell'Istituto a Oristano, 
sulla costa occidentale della Sardegna, sui seguenti cloni nucellari di limone, 
messi a dimora tra il 1969 e il 1970, con sesto di 5,50 e 3,50 m, ed innestati su 
arancio amaro: 

«Frost Eureka» (Usa); 
«Frost Lisbon)) (Usa); 
«Rifiorente locale,) ICS/NL 1 (Sardegna) 

l) » ICS/NL 11 (Sardegna) 

" » ICS/NL 12 (Sardegna) 
» » ICS/NL 13 (Sardegna) 
l) » ICS/NL 14 (Sardegna) 
» li ICS/NL 19 (Sardegna) 

«Femminello comune» ICP/NL 2 (Sicilia) 
"Femminello Messina), SAAlNL 482 (Sicilia) 
«Femminello Siracusano» ICP/NL 2 (Sicilia) 
«Femminello Siracusano)) ICP/NL 3 (Sicilia) 
«Femminello 209» SAAlNL 483 (Sicilia) 
«Continelfa,) ICP/NL 1 (Sicilia) 
«Dosaco» ICP/NL 1 (Sicilia) 

Per ciascun clone sin dal 1972 sono state condotte sistematiche osservazioni al 
fine di mettere in evidenza il loro comportamento bio-agronomico e produttivo 
neWambiente della Sardegna. 
In particolare nei primi anni sono stati controllati l'accrescimento dei germogli nei 
diversi periodi della attività vegetativa; l'andamento della fioritura; la produzione 
delle singole piante e le principali caratteristiche morfoqualitative dei frutti. 
Su ciascun clone sono state rilevate, inoltre, le dimensioni della chioma e la cir
conferenza del tronco. 
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I risultati delle osservazioni sono stati elaborati statisticamente secondo l'analisi 
della varianza. 

RISULTATI 

Dalla tab. 1 e dalla fig. 1, relative alla media delle osservazioni del quinquennio 
1976/80, le produzioni per ettaro dei vari cloni osservati sono risultate elevate prin
cipalmente nelle selezioni di provenienza americana: «Frost Lisbon» con 359,8 
q/ha e «Frost Eureka» con 338,5 q/ha, seguiti dal clone «Rifiorente locale» ICS/NL 
13 (320,2 q/ha), mentre i cloni di provenienza siciliana sono andati da un massimo 
di 189,3 q/ha nel «Femminello 209)) SAA/NL 483 ad un minimo di 126,8 q/ha nel 
«Dosaco» ICP/NL 1. 
Per quanto concerne i sei cloni locali, la produzione ha oscillato tra i 320,2 q/ha 
della selezione 13 suindicata e i 158,5 q/ha della selezione 1, con produzioni nel 
complesso elevate nelle selezioni 19 e 12. 
Il peso medio dei frutti è oscillato da 92,9 g del clone «Continella» ICP/NL 1 a 
154,8 g del «Femminello Messina» SAA/NL 482. 
Nelle due selezioni americane il peso medio dei frutti è risultato pressochè identi
co, mentre fra le selezioni sarde si è discostato dalla media il clone ICS/NL 12 con 
140,1 g per frutto. 
Le piu alte rese in succo si sono riscontrate nel «Continella» ICP/NL 1 con un valo
re pari a 39,6% sopravanzando nettamente tutti gli altri cloni. 
Buone percentuali di succo hanno fatto registrare anche il «Frost Eureka» (36,2%) 
ed il «Dosaco» ICP/NL 1 (35,2%). 
Tutte le altre selezioni hanno fatto registrare valori compresi tra il 31,9% del «Ri
fiorente locale» ICS/NL 1 e il 34,8% del «Femminello Messina!) SAA/NL 482. 
È bene rimarcare la differenza significativa sulla percentuale di succo registratasi 
fra i due cloni americani: 36,2% nel «Frost Eureka» e 32,7% nel ({Frost Lisbon». 
Valori nel complesso omogenei si sono avuti nelle 6 selezioni locali, da un minimo 
di 31,9% della selezione 1 ad un massimo di 33,9% della selezione 19. 
Il tenore in succo è risultato direttamente correlato con lo spessore della buccia 
ed il numero dei semi. Ad esempio, il clone «Conti nella» ICP/NL 1 ha prodotto i 
frutti con la buccia piu sottile (5 mm) e col minor numero dei semi (1,4 
semi/frutto). 
Un numero scarso di semi si è registrato anche nel «Femminello Messina» SAAlNL 
482 (3,2), in cui, peraltro, lo spessore della buccia è risultato pari a 6,4 mm. 
\I numero dei semi è risultato molto elevato nei cloni «Femminello siracusano» 
ICP/NL 2 (12,4), «Femminello siracusano» ICP/NL 3 (11,5), ((Rifiorente locale» 
ICS/NL 14 (10,4) e ICS/NL 1 (10,2) e nel «Femminello 209» SAA/NL 483 (10,0). 
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Lo spessore della buccia è variato invece (a parte il già citato clone «Conti nel/a" 
ICP/NL 1) da 5,7 mm nel «Frost Eureka" a 6,6 mm nella selezione locale 14. 
Differenze sensibili sul grado zuccherino sono state rilevate fra il ««Continella" 
ICP/NL 1 (7,7%: il valore più basso) ed i cloni «Rifiorente locale)) ICS/NL 11 e 
«Femminella siracusano)) ICP/NL 2 (8,8%: valore massimo). 
Per quanto concerne l'acidità totale è bene sottolineare che essa è risultata eleva
ta nel «Frast Eureka" (5,42%), «Frast lisbon" (5,33%) e nelle selezioni siciliane 
«Femminella siracusano» ICP/NL 2 (5,45%), «Femminella 209" SAAJNL 483 (5,41%) 
e «Femminella comune" ICP/NL 2 (5,37%), mentre il valore più basso è stato ri
scontrato nella selezione locale ICS/NL 1, col 4,70%. 
Circa l'attività vegetativa, dall'esame della tab. 2 e della fig. 1 si possono rilevare 
sensibili differenze tra i 15 cloni saggiati. 
Le due selezioni americane sono risultate le più vigorose, seguite dalle selezioni 
locali ICS/NL 14 e ICS/NL 13 e dal «Femminella siracusano,) ICP/NL 3. 
Uno sviluppo più ridotto si è registrato, invece, nei cloni «Femminella siracusano" 
ICP/NL 2, «Dosaco,) ICP/NL 1 e ccContinella» ICP/NL 1. 
Infine, sempre dalla osservazione della tab. 2 e della fig. 1, si nota che l'accresci
mento del tronco è risultato molto elevato nei cloni locali ICS/NL 11, ICS/NL 14 e 
ICS/NL 1, nonché nei due cloni di origine americana. 
Anche in questo caso i valori minimi si sono riscontrati nei cloni siciliani ceDosa
COn ICP/NL 1, «Continella)) ICP/NL 1, «Femminella Messina)) SAAJNL 482, «Femmi· 
nello siracusano» ICP/NL 2 e «Femminella 209" SAAJNL 483. 

DISCUSSIONE DEI RISULTATI E CONCLUSIONI 

I risultati su esposti consentono di fornire alcune indicazioni utili sul comporta
mento delle selezioni saggiate. 
Il clone ccContinelian ICP/NL 1, pur essendo di non elevata vigoria, produce frutti 
con ottime caratteristiche qualitative (a parte la pezzatura), a conferma di quanto 
rilevato da Damigella e Continella (1970) e Continella e Tribulato (1979) in Sicilia. 
Infatti detta selezione ha frutti di piccola pezzatura, ma commercialmente ben ac
cetti, con un numero di semi molto scarso (in alcuni anni molti frutti sono risultati 
apireni) e con buccia molto sottile. 
A queste caratteristiche si aggiunga la resa del succo, risultata quasi intorno al 
40%, mentre l'acidità totale ha fornito valori intorno alla media; solo il grado zuc
cherino è risultato al di sotto dei valori riscontrati negli altri cloni. Infine la produ
zione media, pur non raggiungendo i valori elevati delle due selezioni americane, 
è da ritenersi sufficiente. 
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Altro clone di provenienza siciliana degno di menzione è il «Dosaco» ICP/NL l, il 
quale, se si accettua la produzione non molto elevata, possiede dei frutti con buo
ne caratteristiche merceologiche. Infatti il peso medio dei suoi frutti è ottimale, 
con una buccia nel complesso sottile e con un numero ridotto di semi per frutto 
(3,7). Inoltre la resa in succo è elevata, raggiungendo o superando il 35%, mentre i 
solidi totali solubili e l'acidità totale rientrano nella media (Continella G. e Tribula· 
to E., 1979; Damigella P. e Conti nella G., 1970). 

La vigoria delle piante di questo clone, come quella del clone «Continel/a)) ICP/NL 
1, non è elevata. 
Particolarmente interessanti sono risultati i due cloni di origine americana, «Frost 
Eureka» e «Frost Lisbonn, a dimostrazione della loro plasticità di adattamento a 
varie zone limonicole. 

Infatti oltre alla loro notevole vigoria, essi sono risultati molto produttivi, con una 
media di oltre 330 q/ha, e con punte superiori ai 400 q/ha in alcuni anni; la pezzatu· 
ra dei frutti non è molto elevata; il numero dei semi, seppure superiore alle due se
lezioni siciliane precedenti, è sempre nella media, e cosi anche lo spessore della 
buccia. 
Piu che buono il tenore in succo (36,2%) del «Frost Eureka», che lo pone ai primi 
posti fra i cloni studiati, mentre nel ((Frost Lisbonn questo è aWincirca nella nor
malità (32,7%). 
Infine l'acidità totale ed i solidi solubili sono risultati elevati in entrambre le sele
zioni. 

Differenze di comportamento, a volte sensibili, si sono riscontrate nelle sei solu
zioni locali. 

Da un esame particolareggiato risulta che esse presentano singolarmente delle 
deficienze per alcuni dei caratteri osservati. Infatti la produzione, pur essendo 
soddisfacente, varia da un minimo di circa 160 q/ha ad un massimo di 320 q/ha, 
mentre la pezzatura dei frutti, che è nella normalità nelle selezioni 11,13 e 19, è 
piuttosto elevata nei cloni 12 e 14; il numero di semi, che è leggermente superiore 
alla media nei cloni 19 e 11, è invece molto alto nelle altre selezioni. 
1\ grado zuccherino è risultato elevato nel clone ICS/NL 11 (8,8%), mentre negli al
tri 5 cloni è su valori medi; l'acidità totale, a sua volta, ha fatto registrare in tutti i 
6 cloni valori leggermente inferiori alla norma. 

Anche lo sviluppo della chioma, nel complesso non molto elevato, è risutato abba
stanza variabile nell'ambito dei predetti cloni. 

Comunque, pur non avendo j singoli cloni tutti i caratteri considerati del tutto otti
mali, queste selezioni locali sono degne di considerazione (in particolare le sele
zioni 19 e 12), in quanto da tempo diffuse in Sardegna e pertanto ben acclimatate. 
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Anche per quanto concerne gli altri 5 cloni di provenienza siciliana non tutti i ca
ratteri delle singole selezioni sono risultati pregevoli. 
In essi il carattere più negativo è dato dal numero di semi per frutto, risultato trop
po elevato e variabile fra i 10 e i 13 semi nelle selezioni «Femminella siracusano)) 
ICP/NL 2 e ICP/NL 3 e «Femminella 209" SAAlNL 483; fa eccezione il «Femminella 
Messina)) SAAlNL 482 con appena 3,2 semi per frutto. 
Infine una scarsa vigoria è stata rilevata nel «Femminella siracusano)) ICP/NL 2, 
mentre gli altri 4 cloni hanno mostrato un normale sviluppo. 
A conclusione di queste osservazioni, che necessariamente dovranno essere con· 
tinuate nel tempo, il materiale saggiato è degno, nel complesso, della massima 
considerazione, con una preferenza per la selezione «Continella" ICP/NL 1 la qua
le, pur non possedendo una vigoria e una produttività troppo elevate, produce frut
ti con alta resa in succo e scarsissimo numero di semi. 
Anche il clone «Dosaco)) ICP/NL 1, pur con una produttività inferiore al preceden
te, ha anch'esso caratteri pregevoli e commercialmente apprezzabili. 
Particolarmente interessanti, per tutti i caratteri presi in considerazione, si sono 
dimostrati i due cloni americani «Frost Eureka)) e «Frost Lisbon)), con una prefe
renza al primo che, ad una produttività veramente elevata, assomma anche buone 
caratteristiche merceologiche dei frutti. 
Infine le altre selezioni prese in esame, pur avendo singolarmente dei caratteri 
non sempre ottimali, sono da tener presenti, specialmente alcune di quelle locali, 
per una moderna limonicoltura sarda. 
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